
La questione dell'immigrazione e dell'asilo rappresenta 
la contraddizione più significativa e lacerante dell'Europa 
contemporanea. Una contraddizione che chiama in causa 

economia e demografia, sicurezza e legalità, e che 
evoca profondi mutamenti geopolitici ed antichi pro-
blemi storici tutt'ora irrisolti. 

È inaccettabile che oggi si gridi all'invasione per un 
fenomeno che, confrontato con le migrazioni che 
avvengono nel mondo, non ha niente di "eccezio-
nale" e che, soprattutto, vede le sue cause risalire 

a decenni di sfruttamento coloniale e di guerre in cui 
siamo stati coinvolti. Non possiamo colpevolizzare le donne, gli 
uomini e i bambini che scappano dall'Africa, dall'Asia o dal Medio 
Oriente a causa di guerra e miseria senza sapere se rivedranno 
mai la propria casa.

Da una parte è folle la normativa europea che con il Regolamen-
to di Dublino costringe i migranti a rimanere nel paese di arrivo, 
senza tenere conto della loro volontà, dall'altro lo è anche quella 
italiana che vede al centro della gestione della questione un 
sistema basato sull'appalto di servizi (che può sfociare in casi di 
corruzione sistemica come quello di Mafia Capitale), che preve-
de tempi lunghissimi per la richiesta di asilo e che non riesce a 
rispondere alla reale necessità di integrazione.

Cosa può fare quindi di è di sinistra? Intanto opporsi alla solu-
zione della destra che richiede un rafforzamento delle politiche 
della sicurezza, implementando i centri di detenzione per stra-
nieri e scegliendo politiche proibizioniste e sicuritarie.
Dobbiamo rispondere chiedendo il rispetto di diritti di tutti, a 
prescindere dal paese di origine: solo smontando le pretese di 
chi vede i diritti degli italiani come più importanti e facendo 
capire che il benessere di chi è nato in Italia non è messo in pe-
ricolo da quello di chi in Italia arriva, avremo qualche possibilità 
di scardinare questa guerra tra poveri che si è innescata.

Non si tratta di questioni marginali dal momento che è del rispet-
to dell'essere umano che parliamo: è per questo motivo che 
riteniamo ridicolo il balletto intavolato dal governo per il ricono-
scimento dello ius soli. I diritti delle persone non posso essere 
accantonati per esigenze elettorali.
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